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Italia plurale: 
conoscere i nuovi italiani,  
sviluppare i nuovi mercati 
 
La società italiana sta cambiando più rapidamente di quanto si percepisca. La crescita 
delle comunità straniere e delle seconde generazioni sta modificando la composizione 
della popolazione e, con essa, la struttura della domanda, facendo emergere nuovi 
bisogni e nuove opportunità. Ecco come coglierle 

 
Oggi in Italia vivono oltre 5,4 milioni di cittadini stranieri (circa il 9% della popolazione), a cui si aggiunge una quota 
crescente di giovani nati o cresciuti nel Paese da famiglie migranti. 

Il cambiamento non è solo demografico. Le comunità straniere rappresentano una componente economica rilevante: 
2,4 milioni di occupati, oltre 650.000 imprese a titolarità straniera e un contributo al valore aggiunto superiore all’8% 
del PIL nazionale. La popolazione straniera è mediamente più giovane di circa dieci anni rispetto a quella italiana.  

In un Paese segnato da denatalità e invecchiamento, una quota crescente dei consumi futuri – dall’abitazione ai servizi, 
dalla mobilità alla formazione – sarà influenzata da questa trasformazione demografica. Nonostante ciò, il mercato 
legato agli immigrati viene spesso interpretato in modo riduttivo: come questione sociale o come nicchia commerciale 
relativamente omogenea. In realtà la domanda delle diverse comunità presenta forti differenze di cultura, bisogni e 
comportamenti. 

Un elemento chiave riguarda le seconde generazioni. Le scuole italiane contano 931.000 studenti con cittadinanza non 
italiana, oltre 600.000 dei quali nati in Italia. Nel complesso, quindi, i giovani con background migratorio cresciuti nel 
Paese superano i 1,5 milioni, contribuendo a definire una domanda sempre più ibrida, che va al di là del mercato etnico 
tradizionalmente inteso. 

La popolazione migrante non costituisce quindi un blocco omogeneo. Al suo interno convivono Segmenti diversi per 
reddito, integrazione sociale e comportamenti di consumo, tra i quali: 

• lavoratori migranti di prima generazione 

• imprenditoria migrante 

• famiglie stabilizzate 

• seconde generazioni urbane 

In alcuni settori questa trasformazione è già visibile nei modelli di offerta e di relazione col cliente. 

• Banking. Gli stranieri residenti in Italia inviano ogni anno all’estero oltre 8 miliardi di euro di rimesse (+60% tra 
2016 e 2022), alimentando un mercato stabile di trasferimenti e pagamenti digitali internazionali gestito da operatori 
come Western Union, MoneyGram, Ria, Remitly e Wise. In questo contesto stanno emergendo servizi di migrant 
banking, come conti multivaluta e strumenti di microcredito per l’imprenditoria immigrata. 

• Telecomunicazioni. Il mercato etnico conta circa 4 milioni di SIM in Italia, con una crescita sostenuta negli ultimi 
anni (~6% CAGR). La domanda delle comunità migranti favorisce offerte dedicate e operatori specializzati, come 
Lycamobile e Lebara (sudasiatici, africani e mediorientali), oltre a player più specifici come Digi Mobil (comunità 
rumena) e China Mobile CMLink, con servizi digitali integrati tra Europa e Cina. 

• Retail alimentare. In Italia operano oltre 50.000 negozi etnici gestiti da imprenditori immigrati, mentre il mercato 
etnico GDO supera 1,5 miliardi di euro (+8% CAGR ’20–’25). I principali player hanno progressivamente adattato 
gli assortimenti introducendo prodotti come carne halal e linee dedicate alle cucine asiatiche e mediorientali. 

 

In questi contesti, la gestione della relazione con il cliente richiede strumenti di conoscenza efficaci e ben strutturati. 
Segmentazione comportamentale, Personas culturali e CRM analitico permettono di interpretare bisogni e modelli di 
consumo dei diversi segmenti, orientando offerta, canali e relazione commerciale. 
 
La crescente pluralità della popolazione italiana si riflette sempre più nella struttura della domanda. Nei mercati 
emergenti legati alle comunità migranti, la capacità di comprendere, segmentare e valorizzare questa domanda con 
strategie commerciali e relazionali mirate rappresenta una leva decisiva di sviluppo. 
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